
C O M U N E  DI  R O C C A V A L D I N A 
PROVINCIA DI MESSINA 

N. 17  REG. DELIBERE 

 
ORIGINALE  

DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: Tributi per i servizi indivisibili (TASI):  Approvazione delle aliquote per l’anno 2014. 
 
L’anno duemilaquattordici  il giorno 03 del mese di Settembre alle ore: 19,00, nella Casa 
Comunale, e nella consueta  sala delle adunanze  consiliari di questo Comune, alla seduta 
ordinaria/d’urgenza, in 1a convocazione (art. 30 della L. R.  06/03/986, n. 9) che è stata partecipata ai 
signori Consiglieri a norma dell’art. 20 dello statuto comunale, risultano all’appello nominale:  
 

CONSIGLIERI PRESENTI CONSIGLIERI PRESENTI 
1. POLLICINO ANDREA x 7.   DEPETRO NICOLA x 
2. IANNELLO GIUSEPPE x 8.   TERRIZZI CETTINA x 
3. SCAGLIONE SANTINA x 9.   VISALLI SALVATORE x 
4. CASELLA EPIFANIO x 10. ANTONUCCIO ELEONORA x 
5. D’ANGELO SANTI x 11. DUCA ROSA x 
6. INSANA GIUSEPPE x 12. DUCA ANGELO x 

Assegnati n. 12         -            In carica n. 12           -      Assenti n.  0      –      Presenti n.  12 
 
Risulta legale, ai sensi del citato art. 30 della L. R. 06/03/1986, n. 9, il numero degli intervenuti; 
Assume la presidenza il Sig. Pollicino Dr. Andrea nella sua qualità di Presidente; 
Partecipa il Segretario del Comune Dott. Bartolotta Antonino.  
La seduta è pubblica. 
Ai sensi dell’art. 184 - penultimo comma- dell’O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone 
dei consiglieri: = = =                                          
 
Nella proposta che segue hanno espresso parere: 

 

x Il Responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE; 
 
 
x Il Responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE; 

 
 
Per  l’Amministrazione sono presenti: 
 
 
x Il Sindaco Antonino Di Stefano 

 
 L’Assessore Emmi 

 
 L’Assessore Nastasi 

 



 
 
Il Presidente dà lettura della proposta.  
Il consigliere Casella che le aliquote sono troppo alte e che la sommatoria delle stesse raggiunge il 
10,40%. 
Si passa alla votazione, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli n. 07 ( Pollicino, Iannello, Scaglione, D’Angelo, Insana, Depetro, Terrizzi); 
Voti contrari n. 05 ( Visalli, Antonuccio, Duca R., Duca A. Casella); 
 Astenuti  - nessuno, 

APPROVA 
la proposta avente ad oggetto: “Tributi per i servizi indivisibili (TASI): Approv azione delle 
aliquote per l’anno 2014 ”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DELL’AREA AMMINISTRATIVA ECONO MICO FINANZIARIA 
 
OGGETTO: TRIBUTI PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI):   
                      APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2014. 
 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito l’imposta unica 
comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TARI, anche della TASI, il tributo per i servizi 
indivisibili, destinato a finanziare i costi dei servizi comunali cosiddetti “indivisibili”; 

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito in Legge 2 maggio 2014, n. 68, con i quali 
sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TASI; 

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1, della Legge n. 147/2013, il quale 
stabilisce che: “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2) del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.”; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di  
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 luglio 2014 il quale fissa il termine per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2014 al 30 settembre 2014; 

VISTO il regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale IUC che comprende le norme che 
disciplinano il tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale      
n. 14 del 03 Settembre 2014; 

TENUTO CONTO che: 
– il tributo sui servizi indivisibili (TASI) deve essere destinato alla copertura dei servizi indivisibili 

individuati nel regolamento del tributo stesso, ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2) dell’art. 1 della 
Legge 147/2013; 

– nel regolamento della TASI è stato previsto che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un 
soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, l’occupante versa la TASI nella misura 
del 20 % dell’ammontare complessivo della TASI;  

- il comma 676 dell’art. 1 della Legge 147/2013 fissa nella misura dell’1 per mille l’aliquota di base della 
TASI e che il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, può ridurre tale aliquota fino 
all’azzeramento; 

- il comma 677 (richiamato dal comma 640) dell’art. 1 della Legge 147/2013, impone ai Comuni il vincolo 
in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 
per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

- il citato comma 676 dell’art. 1 della Legge 147/2013, dispone inoltre che per il solo anno 2014 l’aliquota 
massima non può eccedere il 2,5 per mille; 

- il citato comma 677, ultimo periodo, dell’art. 1 della Legge 147/2013, modificato con il D. L. 6 marzo 
2014 n. 16 convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014 n. 68, prevede che i limiti stabiliti dai 
due precedenti punti possono essere superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 
per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare 
ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da 
generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all’IMU 
relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13 del 
citato decreto-legge n. 201/2011; 



- il versamento del tributo avviene in due rate, aventi scadenza il 16 giugno e il 16 dicembre, con possibilità 
di versamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno, per l’anno 2014 le scadenze previste 
sono 16 ottobre e 16 dicembre; 
RITENUTO pertanto, al fine di assicurare la copertura dei servizi indivisibili come individuati nel 

regolamento TASI, di approvare le aliquote del tributo in oggetto nella misura del 1,80 per mille; 
CONSIDERATO che applicando le aliquote della TASI viene garantito un gettito quantificato in via 

presuntiva sulla base della banca dati comunale in € 45.000,00, destinato a finanziare i costi dei servizi 
indivisibili individuati nel regolamento del tributo e quantificati complessivamente in € 181.284,00; 

 
PRESO ATTO che  il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 

446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero 
tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, 
in quanto compatibili. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è 
effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, nonché tramite 
bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di 
incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di 
riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e 
al sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento 
della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con 
riferimento alla TASI. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. È consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica soluzione 
entro il 16 giugno di ciascun anno. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell'aliquota e 
delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 
anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 
imposta; a tal fine il comune è tenuto ad effettuare l'invio, esclusivamente in via telematica, delle deliberazioni di 
approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, entro il 21 ottobre dello stesso 
anno mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo n. 360 del 1998; in caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. L'efficacia delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. I 
comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le 
indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione 
nazionale dei comuni italiani.  A decorrere  dall'anno   2015,   i   comuni   assicurano   la   massima semplificazione   
degli   adempimenti   dei   contribuenti   rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente compilati su  
loro richiesta, ovvero procedendo  autonomamente  all'invio  degli  stessi modelli. Per il solo anno 2014, in  deroga  
al  settimo  periodo  del presente  comma,  il  versamento  della  prima  rata  della  TASI  e' effettuato entro il 16 
giugno 2014 sulla base delle deliberazioni  di approvazione delle aliquote e delle detrazioni  inviate  dai  Comuni, 
esclusivamente in via telematica, entro il 23 maggio  2014,  mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del  Portale del federalismo fiscale e pubblicate nel sito informatico di  cui  al citato decreto legislativo n. 
360 del 1998 alla data  del  31  maggio 2014. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine 
del 23 maggio 2014, il versamento della prima rata della TASI e' effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base delle 
deliberazioni concernenti le aliquote e  le  detrazioni,  nonché dei  regolamenti della TASI pubblicati nel sito 
informatico di cui al  citato  decreto legislativo n. 360 del 1998, alla data del 18 settembre 2014;  a  tal fine, i 
comuni sono  tenuti  ad  effettuare  l'invio  delle  predette deliberazioni,  esclusivamente  in  via  telematica,  entro   
il   10 settembre  2014,  mediante  inserimento  del   testo   delle   stesse nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale.  Nel  caso di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 10 settembre 2014, 
il versamento della TASI e'  effettuato  in  un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2014  applicando  l'aliquota  di  
base dell'1 per mille di cui al  comma  676,  nel  rispetto  comunque  del limite massimo di cui al primo periodo del  
comma  677,  in  base  al quale la somma delle aliquote della  TASI  e  dell'IMU  previste  per ciascuna tipologia di 
immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre  
2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minori  aliquote,  in  relazione alle diverse tipologie di immobile. La  TASI  
dovuta  dall'occupante, nel caso di mancato invio della delibera entro  il  predetto  termine del 10 settembre 2014 
ovvero nel caso di mancata determinazione della percentuale  di  cui  al  comma  681,  e'  pari  al  10   per   cento 
dell'ammontare complessivo del tributo, determinato  con  riferimento alle condizioni del titolare del diritto reale. 
Nel caso  di  mancato invio delle deliberazioni entro il predetto  termine  del  23  maggio 2014, ai comuni 
appartenenti alle Regioni a statuto ordinario e  alla Regione Siciliana e alla Regione Sardegna, il Ministero 



dell'interno, entro il 20 giugno 2014, eroga un  importo  a  valere  sul  Fondo  di solidarietà comunale, 
corrispondente al 50  per  cento  del  gettito annuo della TASI,  stimato  ad  aliquota  di  base  e  indicato,  per 
ciascuno di  essi,  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle  finanze, da emanarsi entro  il  10  giugno  2014.  Il  Ministero  dell'interno comunica all'Agenzia 
delle entrate, entro il 30 settembre  2014,  gli eventuali importi da recuperare nei confronti dei singoli comuni  ove 
le anticipazioni complessivamente erogate siano superiori all'importo spettante per l'anno 2014 a titolo di Fondo di 
solidarietà comunale. L'Agenzia delle entrate procede a trattenere le relative somme, per i comuni interessati, da 
qualsiasi entrata loro dovuta riscossa tramite il sistema del versamento  unificato,  di  cui  all'articolo  17  del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n.  241.  Gli  importi  recuperati dall'Agenzia delle entrate sono  versati  dalla  stessa  ad  
apposito capitolo dell'entrata del bilancio  dello  Stato  entro  il  mese  di ottobre 2014 ai fini della riassegnazione 
per il reintegro del  Fondo di solidarietà comunale nel medesimo anno. 

 
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica ed il 

parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile dell’Area Amministrativa Economico 
Finanziaria, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a quanto 
costituisce oggetto del presente provvedimento; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
  

PROPONE 
 
I. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 

II.  di determinare l’aliquota del 1,80 per mille per l’applicazione della componente TASI (Tributo servizi 
indivisibili) anno 2014 alle Abitazioni Principali e relative Pertinenze come definite e dichiarate ai fini 
IMU censite a catasto comprese le categorie A/1, A/8 e A/9 e per tutti i fabbricati DIVERSI dalle 
Abitazioni Principali e relative Pertinenze, e per le aree edificabili; 
 

III.  di determinare l’aliquota del 1,00 per mille per i fabbricati rurali ad uso strumentale; 
 

IV.  di dare atto che tali aliquote decorrono dal 1° gennaio 2014;  
 

V. di stabilire per l’anno 2014 che le scadenze previste sono fissate al 16 ottobre e 16 dicembre; 
 

VI.  di stabilire che per l’anno 2014 il versamento della TASI dovrà essere effettuato direttamente, in 
maniera spontanea, dai soggetti passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate 
nel regolamento IUC; 

 
VII.  di stabilire nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 
obbligazione tributaria; l’occupante versa la TASI nella misura del 20% dell’ammontare complessivo 
della TASI, calcolato applicando l’aliquota corrispondente; la restante parte deve essere corrisposta 
dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare; 

 

VIII.  Di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                      L’ASSESSORE                  
            F.to: Francesco Marchetta                                             F.to: Santina Scaglione 
 
 

 
PARERE DEL RESPONSABILE  DELL’ AREA AMMINISTRATIVA - ECONOMICO  FINANZIARIA 

 
Per la regolarità tecnica e contabile, si esprime parere FAVOREVOLE e si attesta la relativa copertura finanziaria. 
 
Addì 29/08/2014 

                                                                IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA -   



                                                            ECONOMICO  FINANZIARIA 
                                                                                                              F.to: Giuseppe Danzè  
 

 

 
La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: Dr. Andrea Pollicino 

 
 
        Il Consigliere Anziano                                                                          Il Segretario comunale  
       F.to: Giuseppe Iannello                                                                 F.to:Dott. Antonino Bartolotta     
     
 
 
 
 
 
Il presente atto viene pubblicato all’Albo Comunale on line 
 
dal ______________ al ______________  n. ______  del Reg. Pubblicazioni. 
 
L’Addetto alla pubblicazione: ______________________ 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il  sottoscritto Segretario, su conforme attestazione dell’Addetto alla pubblicazione, attesta che la 
presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Comunale on line, ai sensi di legge, per 15 giorni 
consecutivi.  
 
 Dalla Residenza Municipale, lì  _______________ 
          
                                                                                                                        Il Segretario comunale  
                                                                                                                    (Dott. Antonino Bartolotta) 
 
 
 
 
 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI DI LEGGE 
 

 
 Il giorno _____________ decorsi 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione; 

 



 
 Il giorno dell’adozione, perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 
 Dalla Residenza Municipale, lì ________________ 
                                                                                                          
                                                                                                                          Il Segretario comunale 
                                                                                                                      (Dott. Antonino Bartolotta) 

 
 


